
, Oh, q·on, b\llQgnBJfaret/bravatel··amico,:mio, 
~ispo~~· ~· è.breo,; .non c'è neppnr 'da· dabitsre, 
to.gll~4Mne~ei la causa subito, • . 
. - Siete pazzo, rep)tcò Alfredo.".·è.twpos­

~~bìlr .... ma ie>·non: voglio, . .IlewmenG discu-. 
ter~ éu ~Msto puutò. Alla.m[)rte di,mio zio, 
v'~().:Pag8;tfi~q_.y,el)o .'çhe. d:.\!Òv.e;~~a, voi mi 
ave~e .. ,[~s·t· .i~u.'ith. Cbi.gliqtti ,d t.·, -~anca, Qhe ho 

'fin,tQ. u' aver ~mo~a,'ti dfetfp, un IU!l~ilel; si 
credette in biioiia' fed\l çh; essi ~~~e&s~ro, ~i· 
p~salo,~ol~, t'!tto.,,q1l~! t~Jllll~·.· si coqf.r!l~ta· 
roo~ ,.t llll.~~q i J . ilhlf~r.'1 q\1,~~~ ; )/l,SOJ~~~!o 
pur uurYrnre · "'e(9 ~,non; st. arrepa mott nn 
'fattb"'ti~~.~a:' ~b'iìliip~g~:ì~)o ''còl1e 

1 'f~ià:ii'ie 
prow.· · 

.c>CoUè 'pto'VIì'? • Io 1 ne 11llo 'dill'rè ''tirbve 
~ignbri•Alfrétlo!.:~ oliò. 'alnjllli~;·· ed0ò'v!ìmvn~ 
liRsima•; l Vi •dimenticlit"' rdi uhri 'lliféos'tltn'Zit~ ~­
io· ntiò""'''ho'"·r~so"'ìl' se~V1zlil'''~u''thìll'~l~lti, 
ho • pl'ima<tvolutolldh 'Voi'' ùlla"'pillétJla 'i;(àrau­
.zia, giilcchènnou era>·);riooolu'ìl, rls~hlb ti.! dii 
ml esponeva.• Infatti> n se' j'lerd•unh aétlidtìi\tè 
qualsiasi> ·si" follàe\!o: • !scl>perti "IIJ.uel< lil~llètii 
di bancarsàrei"sttito il'lcòl'jl~to t!l·ati.<r1il!rll'­
bati io, e m~ avrebbe toccato subire•1e1·c!lìi'­
seguenze certo non lii.l.tewE!• pemìj,u!lsto l che 

E'. gi,Ìl ·~~ t~!DP<I c~~ in. !J4,e~~~~~ni~, :io 
, Ru~~~ti ~d ogg1 ,:,tncho 1,0 A~~.~r1~ è , a~rto 
un movtmento! e,y)i.tt:o. tl!l ,o.br,~J,,,,~, , che .~a 
p,reso tal t proporziOni da occ1~~re 1 .la p1ù 
serfà aftoriz'i<mo' U pÌtl)bJìo'Jsti. Q~à)e l' O• 

rìgi.u'o,,'qn'~I~ ,il' phw~es,s)\~ .~J .fhiiì~issimo 
lE.; Y.tlbd?i·l .. tùtt.'.'b. a ·~.q·1i ... bl'ie~ .. to: 1.'n~? .• ~~rit~o 
?"~l .. tl ·R. f,vtsta. (Jatto.twa·'.' ~.t11 L~.va. n,uJ, }U 
·cnr·•dlmostrtl la ragwoe dJ quésto fa!to, e 

.·noi'' voàl';';tmo ca~arnu n'na ,.,w~i\\~' .· eer 
'd'"rJii iìl nÒsL\-i lett•H Ì, tlCCiObéb~ .'iiou 's\àno 
, t~t\lt) In .iiJgt(nu'o dal~a ~t'tùq~a·e,pr~jea11 è;be 
~1enu '~ggr. il c:t~po., 111 E,ur~ptl,,gr~?\9~~.do 
qutsto ,movlmBnto· .. a,u,~:snmi,tl~?·<i·~lqt~osto 
collie .. ·utu\ se l vag~1a ,. pers~il~~109p , eontro 
~~~r!~I!l6llt~, :~is,e~~a~ti!11 "c)le 

cosa ~e acèadrebbe ?U yost~Ò scritt~ b~ste-
rebbè solo 'p~r, disonorarmi. , 1 • 
~.ti nìio séri'tto :Otin,'esr~trl'c~f! riellit:.ro­

·stra Hnaglbàztbne, l''appà' cl.ronne·; se 'v\ltlo 
"posselfeste, me l' ltvn·>te di 'già i• lnostrato, 
-t'ipattè Alfrerlo; che· ,·,dea,·aW,lvà~u,•èe·'fosse 

stato· .p(•asiblle,. a1rapire.-al suo interlocutore 
una carta •COB,\ comp•·o•flettente,.. ,., 1 ,,, 
, .,.. P~ps~\~ne .quello ch.e vi Rili.c~ .meglio, 
dì~se Aro•?,IW; io lr, ho,,e ,rue,la it{\rril, '•' 

· ~ M'enzògun., :meùzogna ! esclamò il gto­
. VaUJ1· '" "' 

- Verità, verità l di ripicco l'ebreo . 
.JI]fl, ~~~andtJ~i .. brusç'fJil~rJte: l!rmme' àndò 

ad· apnre' uri pÌC.!J.Qlo_.!ll'.!'!larlio, collocato nello 
spessore del muro con t~nta. urte, che nes­
s,un ladro a.Yr~pht', potu~Q .~f:\oprido. I)a1quel 

. rip,</s~i~lio. tirò ,fuori la. cas~~tta dj, qui a,>;ea 
· parhttQ, frugò Jta; le qaJ:t~ m ~asa cp,~tte!lllte, 
e. ne trasse unii ingiallita dal te'mpq; . · ... 

·. · ~ Guardate, disse, rJConosèete' il vostro 
C!tt·attere 1 · 
. Alfr:edo' si a'v~ici nò tendendo la ·maud; ma 
.Arqnue .,che avea preveduto :qu~std niOvi­
mento t,olse ~i tasoa la B\la pistolll. . ''· ·• 
,1 - ~ua,rd.a(p. rn11 no.~t; .. \Q!l.~at.~·,.,,jj~§~,; .. !a 

arma ·~ PHIH'II• ,cred~. b~o~~ •dJ a~vet~j~Vt. ni 
, Il gtovanP; '!<)~ò le sp1tl ç. ìe~ esaqpl\Ò. pe,t• 

lungo ·tempo 'la carta cb~ l'altro t~\teva fra 
'le sue'ni!ini. . : . ·:· 

(Oontinua). 
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una rivolta del orl~tlano troppo longa- primarie famiglie del principato, furono Gli aiuti promessi da re Menelik non 
·mente è In diverso modo oppresso dal più inviati nelle nost1·o Acendemio militari onde erano che un'ironia; i soldati dello' Scioa 
Il oro n~mleo di ehi porta di cristiano Il compiano regolar me o t~ gli sto di e snhi· li. abbandona~on? alle. porte stesse dalla oa· 
nome. so:1no gli esami da nfftclale. P!tale, ed essi BI trovarono soli, con la loro 

« u.oo' del m.lgliori loro scrittori, s.,r\ve p•ccola cil.r()•ana, oon pmihe armi, con soami 
1 · bbll · · B mPzzi in' balia dell'ignoto, in mezzo a po-

que P;ìl •. ,CI~ta, J1 signor Lu1gi :1m ber- pola1:ioni s~!Vagge, S?spettoM, ignoranti, Cla-
ger, dle~ Co~l nella sna risposta n\ signor LA RESTITUZIONE DELLA VISITA !•ultl alla prospettiva dell' arasna Africa 
von Trettschk.e: « Tutti gli scritti nntlse- tmmensa. 

ltl"i tJ j b DELLE LL. MM. Il. D'AUSTRIA • m " n scooo con noa dlc inrazlooe di Ma non si perdettero di aniìno. L' inoo-
.._ guerra. al liberali •. e la cac~ia agli e· raggis.vuno il pensiero della patria, l'ardore 
• brel,non è altro che nn epiijodio ·della La Voce della Vel•ièà scrive: della scienza. 
.._ grande lotta mosKa ai , giorni nostri al E andarono· avanti, persistendo, lottando 

llb li L Il h · Da noa lettera che riceviamo ì\a Vienna d c era smo... a 110 om c e s1 manifesta 'contro le insi ie del.le p.opolazioni selvagg~. 
• contro di essi proviene in gran parto di Dii personagJ~io altolo•·.ato, toglillmO il lottando contro le dept·odaziooi degli isla· 
« dalt:avere gli el,rei lo spirito liberale ... • seguente brauo: ' miti, lottando contro lil intemperie del éli~ 
E

1
. dop,o alcune pagine, .confessa che Ia < In questo momento vengo informato ma, ~on~ro gli ostac.oli infiniti del paese. Di­

questiono non è tra semi ti e germ11•1i, tra che le loro Maestà l'.imperattinl, 6 l·' impa· na"!lzl a~. loro. ~as.n si fr~ppcinevaoo 'fiumi 
all~mannl ed ebrei; ma tra battezzati e ratriee banno fatto eonoscere al re Um· dai .CQm rapidi, 1mpetuos1; foreste iotrlcate 
non battezzatìl . berto che grtldirebbero restituirgli 111 v.lsita. POP,Oiate di fiere selvagge, pianure !Iride, 

.. · · d t l' t· 11 ·n VIli. d' a~aume;. dovevano lottare' co. otro l lunghi 
«E' questo inf1Ùtl il fondo della qne~ nrao 6 · es ate 116 a magnl .ca ·· a. 1 mesi .delle pioggia torrenziali· dovevano lot-

s~lo)le ebrea. J,' ebrelsmo è miu'àcciato nel- , ~ouza. Primi\ d. l prendere qlieSt!\ ~lsoln·_ .. ta:e. qo·. n. tro l.' am opprimente/ micldii\le. d~! 
. I'AIIImlign,a, petellè é •livenutr1 l'r~nsiliario zwne ~i $OUO ,v.entllate dlver~o .. ,pr&poste. Il. chma.afrlaano·; dovevano lottare contro la 
peritìolosiJ del' razionalismo 0 del matnria- lioguagg.io .sconveniente di t)'l,ani: gior.nali fe.bbr\l. ohe ne prostmva gli animi ed· i corpi: 
lismo moderno. Gli ebrt~l ed i loro alleati italiani per .f11~ delle p•·essloni ba inllliitil cb~t decimava i loro schiavi! che toglieva 
eomt\attooo con. violenza tutte ·le tradizioni non poco, a •leterminare Ja scelta del luogo.- ~~od· essi la speranza, la forza morale. Al 
e tutte le ·istituzioni della società crlstlìina. Tuttavia una decisione ussolutm non sarà varcare di ogni confine, nuovi ostacoli, noovi 
Jil' 'Il crlstlllneslmo che odiano, è lo spl- presa se non dopo t\Vor ricevuto· oni .. ri- :pericoli, sorgevano·;· re barbari: che impone· 

l l 
· h sposta dalla CorLe do!' Qnirinale. '" vano loro taglie,. vessazioni,. che li tenevano 

.r to er stiano o e banno giurato di diètrug- pril!ionierl, che li mllltràttavano; turbé su-
. gere; e ìlOD hl, nascondono; perstiziose, idiote, che ab borri vano i blan· 

·Ecro quello cba sm;ivea tAstè nn giornale ohi. e li , perseguitavano: come · messag!leri · 
. di 'Magonza: « Gli lsr•aeliti alemanni hl- LA mNFERENl. A DEL . ~APITAN, o :~ECCHI d~ sve~tura. Ed essi sempre a.yanti,lottando 

voniilo oggidi con .. tanta ~nergin, tanta n- d ora tn..ora con la fede dell'apostolo, col. 
nione·e laotà pòteilza a pfop11rare i'ar- .A. ROl'\tEA (:Oraggio dell'eroe. · 
rivo della 11ivlltiì e · deH11 · s.clenza nuova, Nei primi mesi del 1879 giunsero' al Re-
h 

"no d. i Ghera;· · ' · · ' . 
c e la società eristi.ana quasi tutta intera, " 1 ab~ia ? no coscienza, so!(glaCe per timore Roma, 17 aprile IBS:il: La' regina ìiveva promesso di alutaÌ'Il' di 
o per 1mpulso ebe·le dà'lospirito ebraico:. . Ieri .nella gran'~ala dei Collegio Romano farsi loro protettrice. Ed·essi'eiltrar0uo'.nél 
E' questo il tema f!\VOrito che svolgono la Il Capitano Cecch1 ha tenuto la conferenza regno di Ghera 'forti di nuove speriiDze; ·Ei! 

· annunziata sui suoi viaggi nell'Africa· c~n- i vi trovaròilo un bianco, · un missiotiari'o 
magg1or partò degli organi della stampa· trale. La sala era letteralmente gtèìnita, e francese, il Padre Lèon · Desorangers, sta bi· 
ebree.. Da parecchi linDi essi mettono tùtto . qoanrlo il Ceccbi è apparso, accomp•lgnato lit? da l~ngbi ,anni in quelle .regioni.: n 
lo opera per discutere la fede delle po· dal Pr.es!deote della. s-ooietA Geografica, e m1sswnario fu ·per qualche mese il loro 
polnzioni: spingono l'intolleranza ed il ci- dal ·Mm1stro Baccartni un lungo ed. univer- protettore, il loro .amico; egli . svèutava: l~ 
~ismo fluo a domandare l'abolizione ·dei sale applauso lo ha salutato. Il pubblico era msidie che la regina, sospettosa e cr11dele 
simboli cristiani o l' osserv.Lnza del 8abbato sceltissìmo e in mezzo a questo . si:. rimar· tendeva ai dùe . viaggiìitbri. Ma un giorn~ 
nelle scuole in coi 1 ragazzi ebrei' sono cava il Conte Pietro Autouelli il giovane il pov~ro missionario· ll!orl. · • 
l' intlmo. mino•· numero. viaggiatore tornato or non è molto anche Egli aveva bévuto una fusione di miele 

« Razlonallsti, liberi pensatol'i 
0 

talmn· esso dal regno d1 Scioa. portagli dalla regio"; in q nella. bevanda 
disti, tnt t. i gli ebrei sono u. ". nalmente ostili li presidente delli. S!Ìéietà Geot;!rafioa Prin- forse egli beve~te la IJlorte, prodiga tagli 

1 
" cipe di TeaJ;~o pre~entò f!l pubblico il Ca- dalla stessa regma che anche di l11i suspet-

11 protestantismo e singolarmente al· ca Ho- pltano Cecchi 0 con acconcie parole dimostrò. tavll. Morl lasciando soli, senza aiuto, senza 
lleisino, che se la prima grunde asplora!llione afrl· amici i due.:italiani; mori lasciando i suoi 

« r cristiani gretti e di corta vista, di- caua non aveva del. tutto raggiunto lo scopo. ' 1ì:l1,ta.~aio. si ricordi .alla Società ,geogràfica ita, 
-«ceva nn ·rabbino ebreo, si danno molla il ~ualè era di toccare. 'i. graudi.J~,~_gh!. e9.ua-
« poon. per rapirei qua e'là qualche anima, tor!all, 11veva però da~1 lmportdntlssJU11 ri· · Intanto' Ù .Chi.al'in\, a:ve~a, ottenuto,li~enza 
.._e 110n tralasciano 'di gloriarsi di queste sultati, e disse sperare oho un',Mtr11 spedì· di partir'e daln;RE:gnò .di Ghera, e .si· er~ 
c conquiste: ma 

000 
y
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tono ebe ap(;be zione possa aver esitò più felice· e r~.nder ,avviato nllo Soifla,pe~ o,ttenereuovi socoora1; 

c nui organhziamo le oostr~ missioni e ghìrioso il nome italiaqo nella 'eilploraziÌ:mi .Ma la· traversata gjdu impossibile, ed egli 
africane. E dopo aver ricordato il Marchèse dovette ,ntor~~~~e al Ghera;. Qui l sospetti 

«·COD molto maggiore llccortezza e buon Antinori, il compianto;Ohiq.rini e gli altri della regma sr erano aumentati, essa temeva 
« suçeessp cbe non f11uno. essj. Noi faccia· cht~ banno cor~a e;cprrono questa pericolosa nei due bianchi due llgenti del re Menelik 
« moJ sempre maggiori progr;>ssi é il tempo alea dei g1·an<U viaggi i ha salutato il Oeè- congiuranti ai . suoi . danni. E .li teneva i~ 
« non è lontano nel quale tulti i cristiani chi c11me l'eroe scampato ai. più grandi ri- istretta prigionia, facendo loro stentare. il 
c veramente Intelligenti e iwuiti 000 a- scbi del cli!Da e dèg!i àbitanti. poco latte e il duro P!llle; li .obbligaVI\ a 
c vranuo più· bisogno del Cl isto, o .SII- Terminato il disèorso del Principe· di dure fat1che; pretendev;t che 11 Ceccbi hl 
c prlinno tant'o bene quanto noi cavarsi Teaml; e gli· applausi che. lo hanno se~uito fab.br~c~sse. ~rmi, tess)Ì~i. polvere, e .che il 
" d'impiccio seov.a di In l! ) il Capitano Cacchi si & levato. in pied1 · ed Cblartnl d!plDg~sse e le . facesse speoohi. 

. "Gli atti. corrispondono alle parole. Non ha pr~so ha parlare. Pretendeva poi da loro•. che ·svelassero il 
' t t' l' h · ù Antonio Cecahi è uomo sui 40 anni',-' dt' segreto che avevan<• nel ·ventre. ·E cosi pas' 

sono sa·· g.• e rei i pi ardenti promo- o d · d · d' · · · d 1 v l k sta t !Ira giusta; di .larghe spalle;. con ca p- sat. no ue mes1, ue mesi 1 ungosme me" 
ton e p.u tur ampf in Allem11gna~ «·In p~lb e barba neri, alquanto •'b.mzolati ,·ai .parrabili, di afdizioni; di umiliazioni per i 
« ~~e~.ta.,lufa~sta gnerr~ religiosa, diceva bmuco. L'occhiO nero e vivace rivela indole due italiani. .. ·. 
«Il signor Wtndh.or~t, l. imm~.uso maggior maschia ed energica, e sulla fr9nte! solcata Ma si avvicin11va'uo giorno 'ben. più .tre­
« numero dr ebre1 s1 è atteg.;111to n nemico da qualche lieve rugp. leggi la volontà fetl!l~ mondo. · · ' ' 
<(dei cattolici ed ancb~ degli evangelici ed i patimenti soffe~ti. ' . . ' ,. •. Il 28 settembre 1879 'dovera ammogliarsi 
<( credenti; Anche oggidi i giornali che ~gli OOJl!-inpiò trepidaodo Il svolgere le il lìglio primogenito dllllt\ regipa. Ql!é&ta' 
«protestano cont.ro gli assalti dei quali gli Pf!ID~ paglDe O':'e .a~eva a!Jnotati gli èpi~o, aveva !mposto (Il Chiarì.ni .di prepara~le,l!frì 

. « e~r~l Mno l'oggetto, non ce~sano di vi· i:lh più caratter1sttc1 della sua epopea viag- quel gwrno u.no specchiO. ·· ! 
« lrpéodere, la religione cristiana... Se il giatrice. Si sonsò se la salute 'lnalferma Il Chiarini si ~ra accint!J, .per qu11nt~ 
«sentimento cristia,10 ora si rspaode con non ancora--èot.lpletumente ristàbilìta · no~ poteva, all' opera, e già quasi l' ave~a QQm-i 
'« qnalcbe violenza, egli è percbè gli ebrei gli avrebbe permesso .di p'arlare :a' Ìurigo piuta, quando il 26 settembre fu Cfllto dali J. 

.,c stesili 1~ banito comprosso·per molti anni. come avrebb~ vo!.o~Q,; .si ~cu~ò se la. luuga febbri miCidiali. 11 male dopo due 0 tre' 

L l 
, Eermanenza ID 'Africa, fra popolazioni par- giorni parve calmarsi. Ma il a ottobre n: 

« a. egge sull istruzione d.dle. scuole è t' b b • 11 l' h' ò ·1 c ' .. . . an 1 ar are :•ave e, non g 1 avreb.be. con· O uuin~ preg. ·'! ecchj ~i chiamargli un
1 "c stato il prioi~ llttu di q.tlestti COl\)pres· sentito di parlar~ ,in u~:~ it11liano vagliato. al mlss•onupo' u~d1g~no, alhev~ del· povèro, 

«. SiOO(j .. Io dìce.va allorn: Voi. disvintè il dizionario della Crusca, Desorangers, l UOICO prete CriStiano elle' si' 
« e~r~~ st~rico della e.iv,iltà pru'saiàna, voi E.cominciò a narrare l' o:lissea· del 'suo trovaas~ al Ghera. · 
« Cl Q~Jnducet.e ullo Stl\to senza Dio. Le fortunoso vi,.ggio, - .PerèhH ;_ :gli domandò a.~t~rrjtp u! 
« pr<rve, di .questa predìzioo~ si moltit•li- Erano partiti nel 1876, lni e il coraggioso Cecch1 . ...:. Tu vum abbandonarm1 t· ' 
• ca no ,tutti i giorni. » Gli cbrul sono in- iugegnere Gwvanoi Ohiarint, livornese; 'per ... ~·,,NP, .. -:- . ri~p~se, il C]Jjarinj,, ,...., n~n~ 
fatti gli a!(rnti attivi di q n.• !In gnfrrn di la prim~t esplorazione itahana nell'Africa vogi

1
1o ,abban_<l!llJk.rt! .. solo, fra gente nemioa •. 

·:secoluri~zuzione ad ollrunza elle fa in t~tti equatoriale. c••P•taunti d~tl' 'venerando mar· \V[a hl> ~~s~gno ,,d• ~oll\evo, ,bo· biso~no di' 
gli a(a.ti Ili '.frumBBsnneriil cosmupoliticu. » chese 01·uzio Au.t1nori. Erano p><rtiti P' r lo ·s~~tire una voce che L)li parli.;di quella:.re-~ 

:' · · , · · · 8moa pieni di entusiasmò e di· fede; avevano : hgH)ne che, 1111 ,h~ qpprr.sa, mia .mttdre. - : 

L' esercito italiano e il Montenegro 

promesso alla 8oc1età geogt·afica itHiiana di 11 .giorno. dqpo il .male· 'aveva· fatto n~ò-: 
uttra versare, pnrteodo dullo Hcioa, l' Afr1ca gress1 terrl hl h. : . , . , <' .• , ; 

equatoriale, per giun~ere a. Zn:,zihar, Allo Il 5 nttobie Chiarini chiama n sll il Oecohi'' 
3cltlu, 1111 e 1l Uhuu'j,ni ai erano ·sepa•:11~i · 

nel cenello1 la salma dell' infelice compagno 
la. s~ppel!h .·accanto a quella 'del povero 
missionariO padre Léon, e collocai 8•11 tu• 
mulo qu~sta iscrizione : · · 

Giovanni Chiarini, ingegnere 
morto il 5 ottobr~ 1879 ' 
martire della scimMQ, • 

Poi mi ritrassi ebetito nella mia capano~ 
aspettando il futuro . 

Unf! settimana dopo - il 13 ottobre -
Cec~h1 o~tiene d.alla regina il permesso di 
lasciare 11 Ghera, · alla condizione di ab· 
bandonarle le armi e tutto oi6 che aveva 
fino all?~a · conservato. Egli, avido di libertà, 
atJcond1scese, bac1ò le tombe dei due amici 
e parti. Ma la libertà accordatagli non er~ 

. che un, nuovo tran~llo della regina · ostacoli 
insormontabili gli ai affacoiarollo àll' uscita 
dal Ghera, ed egli stanco, affranto, àvvilito, 
dov.ette ricomparire davanti alla selvaggia 
r~gma, che lo cop:l _di nuove umiliazioni, 
di lii;IOVe .perae~~ZIO':il· ~o assoggettava a 
lavor1 dUrJ, umllmntl, gh faceva soffrire la 

. fame, .. lo, esP?neva allo. s.cherno d~i suoi 
scb~r~ni. Uh, g10r~o; gl_UnKe ,alla regina la 
notiZl"· ·~~e l eseròit,o di Mel\'el.ik mar~iaYa'. 
verso 1! Ghera. La reg1na sospèttò Jlllllito 
che l'esercito fosse sttlto chiamato dl\1 bi~pco 
e, radunato il Consiglio, il poveroCecchi 
vfieniva cond.annato ad '. eéserl) affogatÌJ , nel 
· ume. · · · 

Una, f\111~ di quattromila selvl!ggi cdrse 
all.a sua ,çaijanna, ne •lo trasse, e. a .furia di 

. s. pmtoni, d!, sa.ssn.te, di dileggi, lo. q~éoiò 
. lu'ngo ~a riva del lium~. Egli vedeva, a, aè 
davanti la morte, . ~reseotiva la sua ·-fine 

. strit~'~to dai denti dt,un.l·~ccodrjllo, quando 
dopo quat~ro ore di per~ecuzione, giunge 
UD ~l!lbaSCiatore della regma con r .Otdine 
.di sospendere l' esecuzione. ~· 

' 11. Cecchi fu .. dcon~otto . al. suo cospetto, e 
ne eblle la ~.ssiourazmne della vita, :purohè 

, le s~elasse !l s.egreto che racchiudeva :nel 
ve~.tre. Era mnt1l~ per. lui rassiouràrla che 
o.on .aveva aeg_reto; la !'egina insisteva J.ni­
nt\cmandolo di morte. lnfinè riuacl ad am­
~a:::arla, • pr?llletteudole di çl.jpingere <lelle 
ar . , . . , 
E il capitano .di marina si fe~e pitto~. 
IntantQ. J,Lollo Scioa. .e' era· 'chi • penSI\ VIli a 

1~1,. Er~no. 11 marobes~ Antinori e if. Ti$g· 
g1atore Gustavo ·Bianchi;· inviati · dali!\ 'So­
ci~~à !lsografica commerciale· d1 ··Milano;. Il 
~1anch1, . per mezzo di. un viaggiatore ai;u bo, 
noscl a reclamai'CJ' da ·vari ré· afrièanl' la 
lib~rQ.ziont~ del Cacchi; i ·re 'ili i-i volsero alla 
regina .de!: ~hera,, ?he dopQ un lungo ten­
tern~are •B! ,,rJaolse ,finalmente .. 1\d·•aècordare 
.la h beraz10ne al suo prigiònierò. , , :. : , 

Quàndr. fu .sui punto di· aooordat;gH' la 
Jiberaziòne;iì. .suoi· ·sentimenti ·fino Il feroci· 
si ·fecero miti: di un· tra'tto> Ellll; èòlm'ò'· iÌ 
Ce~1cbi di' gentilezze e 'di<· doni. '!Io: noniinò 
primo ~ompare · al secondo matrimonio di 
suo. figlio,;. voleva 1dargli )n :ispoaa· una sua 
figha. E d. pover? · Cecch1, nell'autunno. del 
1880, lasmava la tetra ov' era stato. tanto 
te~po pri_gioniero, 1!!- t~rra ove aveva sepolto 
gh· avanzi del· suo mfehce cop~pagllò: ·· , 

(oontin~a).~ 

. CAME~~. DEl DEPUTATi, 

ll~~ut.a d.ai qlor,~o , 20. 

' ,, 

Si riprende la.discussione sulle s~eeè'~t~a-
ordinurie militari. • · ·' · · . · · · 

· Perrone di S.' ·Marti!lo pal;la suÙa dlfesa 
delle, C\)ste, e sulla. ~ifficoltà di eseguire gli 
sbarchi. D1most~a .l ,ag~vo!Pzza dei .blocchi 
e la .. colj~~guel)te;~pec~aaità::di!'unà fiÌitta nu· 
merosa e potente. Esorta il Governo a prov­
vedere al111 forza della marioeria senza cui 
scema la forza. dell'esercito di t~rra. 
, . Domand~ al Ministro se intenda for~ifì· 

. care i Venezia .dallll: parte l di' terra pe\- irlèt· 
!ere al sicuro l'arsenale. Deplora il cattivo 
andamento materiale e morale dbl Ministero 
dell" marina. 

Spera· che ·il ' Ministro chiarirà le 1sue 
idee alla ·Camera ; e se esse · saranno ·ben 
accette, rimarrà· al suo posto· 'in. caso'·con­
trado, saprà ritirarsi;, · . ' , 

· ll principe Nicoltl del Monten~gro com­
presi! cbe a volor· riordinare con un buon 
~nccosi!Ò il suo esercito ò mòstieri !Ìdottare 
no ,sis~ema cb1J si coufac•1ia alla regtone 

, cb e deve d •fendere. 
. Dopo serio esame Tir.onobbe chA l'unico 

tipo cbe può servir di norma per il rior­
dinnmrnto del suo esenito su11o le noetre 
Compagn-ie Alpine. Pt,rciò il Govtlroo 
moutooegr·ino, d' acco·do con quello italiano, 
acels!l di<lcì robuHti ~d agili giovinotti e li 
spedi io Italia o ve sì urrnoieraono per, tre 
anni nello Compagrde Al!dne per stndiarne 
la organizzazione u la tattica, che saranli•J 
poi upplicate in Monteuegro al loro ritorno. 

d~ll' Antinor,i, cb~, vecchio,. non, poteva so p- e Ct~n voce interròt»: dagli spasimi .dell'a-
portarelè fatiche d~l yi~ggi.o ,di ~eplorar.iooe, goma: · 
e. nmaneva allo Hcwa. ~ tlmgere la spedì· - Dirai '- gli dice ~ alla Società geo-: 
z~ooe. Erl erano part1t1, una carov11na di grafica che. io· sono nlorto sulla breccià · ' 
c1rca venti individui, composta di 's.èhiavi, ·sono morto ·con ·J~. cosciemin di avere còm: 
di Cflric'!tori, con muli, cavidli, armi,' :stru• piuto il nìiQ •drrvere. Quando torlierai ID 
menti scientifici; re· Mènelik li aveva· niu· J:talm, cerca dellà' mia· 'povera: 1\ja;(lre e de- ' 
n i ti di una S(lorta, aveva promesso hll'o di ; pmìi su!le ~ue labbr~ il.mio 11ltim~ .bàciq !. ' · 
farli accompaguare dai suoi soldati fino ai Pochi Ill!Uttti dopo era morto. ' · 

· • Mag!i~ni, .rispondendo a Pemzzi, dichi!l~a 
eh~. 11 ~1lanc1o può sosten~re, le n~ove spese 
mllJ\RrJ prop~ste, e lo drmostra. Prevede 
eh~ nel· pl·oss•mo 'quinquennio 'si potranno 
i m piegare 60 mil.ioni all'anno 'per" ispeiiti 
militari straordinarie. · ' " · · · 

.n· rninis.tro · Ac~où risponde .. 11ll~ accu~q ìli 
D1 Gaeta, Matte1, Petro(le d1 S, Martino e 
Bul:c~ia contro. l'i_nditizzo, dell' 4,mmini-
strazione del11\ marma, e le · confuta. . 

P~otest.~ contro le acc11se rivoltegli ~ 
d~plo~a.,che ·con continui' atti\Cchi.al Mlni­
~tro, .si acellli.l~ fiducia. dèi' suoi dipendenti 
ID lUI e la d!sctphna. nella .mariQa,militartJ, 

JnoUre par~r.~hl ~iovani appartenenti alle 

tlOnfini del suo re5no, di raocomandarli ai -,..Mi trovavo, _ d .. isse il Cacchi, _ da. ~ 
sovrani dei paesi vicini. 1 1 vanti al a .sa ma esanune del povero .amico. 
, Ed essi, fidenti nelle promesse di Mene· Mi trovavo solo, unico bianco in mezzo ad 

hk, ·col cuore ardente di speranza e di ar- una popolazione selvaggia, diffidente; nemi­
dire, si ·erano incamminati verso le regioni ca; mi trovavo dinan~i. all'ignoto, alla. di­
ignote dell'Africa centrt.le. sperazione,' all.a. morte. Pensa.vo all11 patria 

Ma appena' lasciata la capitale !!ello Scioa loJ;~tana, a mw. padre, Jl m111 madre, alla 
cominciarono i disinganni, cominciarono le m1a povera moghe, alla mia tenera bio1ba 1.:. 
vicende terribili, dolorose, cominciò l' 9di~- Composi, con le lag~ime che mi soffocavano 
sea tremenda delle loro sventure. · il reiipiro, con il sangue obe mi martellava 

Non :Potendo più a lungo. tollerare. tale 
stato dt. cose, ed ess~ndo sicuro del .suo 
operato, chiede si nomini una Commissiòne 
d'inchiesta che giudichi l'Amministrazione 
della Illarina. Egli· si· sottometterà al , sÙ11 
verdetto. , . · . 

Il &eiJuito a domani, 
·~·.. ,. 



: .. r.z.s. 

Importazione deUe oarnl sull)t 
. · Il Ministero dell' internò, nel.de•iderio ~i 
vedete risoluta la grave <].Uestione. del dJ­
vieto e del permesso rli 1mportaz1.one nel 
Regno, delle ~arnt. suine oa~re, r1mette~a 
di nuovo la. questiono medes11na allo stud1o 
del Consiglio superiore di !anltà. Questo, 
adunatosi a!)pos1tame~tn, ric~mfermava a~­
cora uìla' vo1ta la .necessità d1 mantenere 1l 
divieto di quell'importazione, .Prop~nendo 
.peraltro che si ist.ituisse,ro pa~tlcol:m espa­
rienze per ,d0term10are se e m che modo 
potreblia 'òttenersi che le carni tri~hinose 
riescano innocue,· e P!'s.sa per avventura dopo 
di ciò togli~,rsi 11 diVIeto .che dà mot1vo a 
tante lagnanza. 

Il :Ministero dell' interno, secondando i 
voti del Consit;lio sup~Jriore, ha di•p~st~ o.he 
le inTcoate e~perienze vengano Jst1tu1te 
presso la regia scuola veterinaria di Bologna. 

Notizie diverse 
Il conte Tornielli · cbll sotto i 'l_lrimi mini· 

steri di sinistra, comi, segretariO generale 
· degli esteri, iueegnava ~~oi ministri la di p lo· 
mazia è in predicato per l' ambasoiata di 
Pietroburgo; quando sia avvenuto il trauloco 
del Nigra a :Parlgi. 

- Il Bersagliere afferma che nel Consi­
glio di ministri si è deliberata la nomilla 
del Nigra all'ambasciata di Parigi. 

- Con apposita convenzione stipulata il 
7 corrente in L~di il p~J:trimonio scientifico 
lasoi11to rla Paolo Gon01 è stato ceduto al 
Governq,per .... la .8.1!~. III& di lire .centoventi-
quattromila. · ,, ·. 
· L' •ailZ'idetto patrimonio consiste. in pre­
parati anatomici, ,Preparati plutonici e ma­
noscritti riferentisJ a tali materie non che 
a. studi di matematica. · · 

· ,IT!ALI.A' 
, ~orna ~ Lo sciopero degli operai 
tipografi continua. L' ordine è perfe~to. Gli 
operai soiop~ranti serbano un oontegn'o • in­
censurabile.', · · 

I gioraali"cleJla capitale si sono potuti 
pubblicare tutt.i.allohe ieri, b. encbè_g}i op~r~i 
delle tipografie che stampano la ~jbertà, ti 
Bersagliere, la Rassegna, i' Eserc~ta, d La­
baro ed altri giòrnali sieno in sciopero. 

La Rassegna pe~ò non usci che nell' edi­
zione del màttino e la Libertà si è dovuta 
stampare nella tipografia del Penitenziario 
di· Termini. , 

,.- Sono' 'giunti alcuni compositori tipo-

, ' ~· l <l 

S' 'trttnNt·'mtMr:rn'ìtt' 
'. j "~ ,, • 

- . .,. __ .:..,-;_,.:.;.__::___~-~~'-'l'r.:_.ò r-+.;;,-:---,.:---'', :""·',.,..,_,__..,.,._ ___ _ 

Pri'~clpe Napoleone smentisce da sè stesso tihe è ordine nella ~ociAtA, le monarchie. 
h1 notizia corsa . della. sua. , morte. Questa :' anzltn Uo• .J.·signorl rnthllòriO'aU' ci · bànuo' 
lettera s~iega poco le idee del giovane. gh\ dato prove abbast.ànza etid~~nti llhè' · 
principe· ma, dopo aver messo iu sodo qn.esto e non altro è Il loro scopo,!Hanno 
che egli' ama e rispetti\ Il padre, dice ab. usn~pato poJ la parola antMe~fcali pe~ 
bastanza nel seguente periodo: farst. un po di strada e per Jl!ndere 1 

c.Ooodui\o una \llta di studio e di la-,, goDili; i~ .sostanza sono antieattohol, anti-

~unici pio di U <'I:J.n,e, 

N'o~ZIE s~~ MERGATJ. 
Udìnè.' 20 aprilil, 

Oon clroa 500 éitolitri di grl!bo~urco éra", 
coperta, la nostra pìàzzu. Le buone ootizl~. · ... 
cb e s'banno Htillo ptato do Ile nostro ,ca m~ 
pagne, scongiurato ,·;st;ndo in grttn parte 
ancbe il secondo uei m:dllnnl cb~ dubita · 
vasi snc~odessro in. seguito allo ultim;' 
Intemperie) coutrlb11irono cet•tàmente .a. raì. 
lentaré Il 'suo rialzo ed 11 · ripreudme In 
vece lri 'sua t&ildeuza ri bas~lsta. Non ttUJ.to 
f11cili t•iusoirono 16 tratttlzioni, e le mag· 
gi11ri vendite ehbero i grani biflnclll DO· .. 
strani, 'èh~ furono i più bon pagati: - Si. 
registrii)'I.Jr)~: i seguenti prezzi: Lire 13.50, 
13.76, 1.4,:14.60, 16, 15.26, 15.60. Negli 
nltri corellli'. calma assoluta, 

voro. Mia sola preoccupazione .è di reo- , mooarehun. . .· 
dermi degno del nome cbe purto, e dl Lo provano le parole dirette recente· 
prepararml a beo servire. il mio paese, li mente dal presidente di tatti questi clreoll, 

. giorno in cui il mio dovere n'ti chiamerà Garibaldi, che (domeniòa scorsa), ai rap-
a farlo ,. · presentanti della stàmpa palermitana pbe 

' · . . d · 1 p, Ila el eranlì recati ad ossequlnrlo, dopo aver 
- Oasaagnnc , r1sp~n e ne , · ays n spar-sn. per l n tlentesimtl rolta la sua bava 

letler~ del prioc!pe Vtttodo i dtce cbe. es~~ contro il papato usci io queste testuali 
è tlghulme~te r!spottosa e. c,he aodJtsfa 1 parole: ' 
conservatori ed 1 bonapartTsiJ, P~r·ord occupiamoci del papato, appresso 

Gerhtant.a · ci occuper,mo: di altro. . . ' 
S&aodo a un' ·dispaccio berlinese della Lo pl·ovano gli uomini cbe noi· vedia.mo 

Neufl Freie Preilae, oltro Il semina- pqrs1 a capo dì lali conveuticole, nomini 
rio cattolico di Fui da varrebl~e riaperto çhe'~per :la mòttarchia bon sentono curto 
am1bé quello di 'Breslavia, , obe· era stato grandi' simpatie, anzi, tutt'altro. 
parimenti ch.iu~ò ~or~pte .il , còntlltto tra E tifi 'organo ;oboJ vor·rebbe atteggiarsi a . 
il governo dt Burhtlln Il Vaticano. . paltl~lì!o:della monarchia a ·difensore del· 

11 Gaulois scrive;, Si cò'otinua in Ger- l' ordibe.e si vant11 di principi! m!idarati ba 
mania. ad occuparsi della pretesti convor- il còtrigglo dl.scrivore: ci gode l'animo 
sioue al cattolicesitno del ro Orirlo di Wur.· di poter' annunziare che' ad Udine ·è 
tèmberg. Riceviamo. a qu~st.11 ì•ro~o~ito, da già ùf i;ia di forma.zione un circolo 
Stoccnrda alcuni raggnngh non priVI d '·"· anticleri~ale? . . .. 
teresae. Pare,· prima di tutto, oh~ non sm 11 .G·iornale .pott·à ·oppot'ro che, l'articolo 
la prima volta •èbo si, fa correre la vYcè non· è cula sua; cbo è firmato da un 

. d,11Ja conversione .del 're. D~ i s.uoi solidi ti gruppfl di anticlericali udines1: ;, ma .ad 
iJ re ò,crednto già segretamente convor- 'ogn1 mòdo la responsabilità e tutta di chi 
tito ma non se n6 ·fa n le un caso. Quanto accogli!! u coopera a diffondere simili enor· 
ali; moglie del. ro Oarlo, !IL regina Olgn, mità. 
essa non può in alcun .mod~ aver lntluenztt: Avviw·a chi 'booarLimonte persiste a 
sopra suo m11ril.o a· questu rignard~, puichè 1 védere.· nel Giornale l'urgano serio, l'or­
essi\ u.ppartiene al 1l0lti> urtodosso greco. gano dell' or• li ne. 

Au.stria-Ungheria Blaaau11to del.moviJilento .delle Casse 
• Leggiamo nel GauloiM: ~'Impero d'An:. postàli _'di. Risparmio .della Provincia a 

stria celebrerà, nel mese "d1 d1cnmbre d1. iutto il, m~se di mar,zo (yedi in IV pagina) .. 
quest'an rio Il 660.o anuivMdario. di AU~ Corte d; As~iae. Nol'27 novembre 1881 
~sisteuza. E' il 27 dicembre 1242 che l nel monto Sirona in Erto (!aniago) ven· 
principi tedeschi, riuniti i~ ~ieta.ud' Au~- nero rubate 11 caprfl a danno di (J,Jrona 
sbnurg conferirono la pr.ov 10c1~ d1 Aus~na Giovanni e Filippin Ottavi o mentre e1·ano 
alla cus11 d' As!J.nrgo a t1tolo dt fendo 1m- al paséolo. AutorH.di t,al fnrto ·~i tu Filip­
periale. ~reparausi a Vienua grandi solon· pin .Giacomo di Brto, uomo di. m11la ·fama, 
nità in occasione. di questo anniversario •. il quale durante lti notte rincbinse le capre 
Un comitato speciale fu incaricato di eia· nella. propria stalla e nel matl:mo si r~cò 
borare un programma di pnbblici festcg- in: .Claut ove le vendette .verso le oro 7 
giamenti. a Venaria Luigi,' mercanti no di'ltnitnali 

DIARIO B.AORO 
per L, ~9. che ebbe a' .consumarle io pochi 

Iu fohi~::gl u combustibili mercato me­
diocre con· prezzi discosi. 

(Vedi lietlno in quarta pagina). 

TELEGRAMMI 
Lo~ulra 20 - Il Daily .News ba da 

B~rlino·: 
Ooofòrmnsi la scoperta di una mina.·nel ....... 

Kreu!Uno. J,o czt~t• trovò sullo scrittoio una 
lettera dei ulhilisti c!tu lo minaccia .;~i 
morte se ' non acr.ord11 le riforme prima 
della !~coronazione. 

Milano 20 - Mamoli delegato della 
Società d' esplorazioue rommerciate 'in 
Africa, cbe con telegramma alia stessa 
Socieu\ ·annunziava essere stato, esplorando 
il golfo Bumba, arrestato e maltrattato 
dallo autorità ottomane e fatto pl'ig:oniero 

·a Dor1111, è stato posto in lib~rlà 

Pietroburgo 20 - Si h11 da Balta: 
'I disordini souo cominciati il 10 aprilo. 
Gli israt~liti volevano difeudersi, e . il go. 
V OrDII t ore (i fece diSpPrJere Il CiliCi di fn~ · 
cile. 600 couttulini r 11 aprile co!nincia­
rouo a ~accheggiare, nccide1e, incendiar~ •. 
Oentiuaia di oa~e furono disti·utte. Vi sonQ 
700 fertti e 10 morti. l «anni sonò di, 3 , 
miliotli e mozz,J di robli; 20 m1lt1. per;· 
so ile· soi10 t'i dotte nelltl mri!etia. L'ordine 

grafi. 'da Firenze e da Napoli. . . 
; f.provrietari_.di; tllJ!lgrafie.si son~ pro~·Vfl~' ,. 

dut1 di' un numero· di·operal snffic:1ente l!~~': 
la· esecuzione dei làvorl più urgenti e sono:, 
d,ecìsi ~~ resistere 1111~ domande degli scio· 
peràntJ. . 

Sa~af{) 22 aprile 
ss. Sòtero e Cajo mm. 

giorni., ... , ·, · . ;. . . 
J~.qn~t'! t4nto if.Fillppin che il Vonarià' 

arrestati' e ieri e ·l'altro ieri comparvero al 'di!Ja.ttimouto. Il Filippiq ·confessò il 
furto adducendo a' giustiflra~ioue cb e si~-

Efl!emerid( storiche, del :E'ri~ come le capre gli arr~c!tva~o, coutinui 

fn rista)Jilit~. Il 12 aprila furono eseguiti 
200' arresti; gJl istigaturl fUI'OUO OOUdan· 
nati .da} giorni a 3 mesi di carcere;:. 
Orenow e Candinalvoz furouo ,purè dev'a:·· ' 
et1.1te. " ., , 

· Pa~isf .20 - Altbenkalifa scrisse al 
s·olttlti~ smentendo di aver olfarto. di sot~ . 
tomeitersi;e soggiungeuilo che non si so~:.,.:,.., V énezia. - . Jeri Sua Eminenza il 

Cardinale Patriarca si rPilava · àl pt~lazzo 
FarsHtti a rendere la visita .. na Giunta 
M.uniclpa(q che lo avea complimentato nel 
ritorno da Ro!lla. . 

Sua Eminenza fu . incontrata alla scala 
dal 'èonte Dapte ·l:lerego degli Alighieri ff. di 
l:linda~o ''e' dagli Assessori, e introdotta nlllla 
salà di ricevimento si trattene.va con essi 
per circa venticinque minùti. 

Lo' stesso Eminentissimo· Principe aveva 
fatto già la stessa visita al comril; Colmayer 
Junedi p. p. 
Ca l ta'n.is!;le,tta. -·Domenica scorna 

a Caltan'ìssetta DII tiòco, contadino fu stran• 
golatçdn · qna casina situata in un suo po· 
dere,. "V Pativa abiti di festa. 

:F.i;]STERO 
.FX.:~;~.nfJin 

Il Om•rieré delld. sera h:t da Parigi : 
Ha r·èc~,t,o ·grand~ sorpresa il numero. con­
siderevolo di astensioni veritlr.atesi: nelle 
elezioni municipali tenute domenica. A 
Marsiglia, a Lion~, a Rouen votarono sol­
tanto un dncimo degli elettori. Ad Arles 
soltanto . .SOO sopra . 7000, a Will~franche 
(Rodauo) '142 sn 4000, ma quel eho è in­
credi bill', a Tolosa una d~lla città più im· 
portanti •Iella Francia, ne~s.uo elettore andò 
a votare. 

E i giornali governativi banno il. co, 
raggio di strombazzare l'esito di •simili 
elt>zioni, come un trionfo d~l partito e, di 
opporlo come una protestà•alla reazione dei 
éattolici suscitata contro la legge atea del· 
l' iosegnamomto! · 

- Si ha da Parigi : , 
Emilia Loysset; sorella della principessa 

di Reoss, anìbaseiati"ll'.a tedesca a Pietr••­
borgo, stava ieri domando un cljvallo 
111 circo Franc9oi, quundo l'animale, im­
pènnatos.i, ricadde indiatro ~ schiacciò l'a­
mazzone. La., for,ca della sella .la penetrò 
nel fegato. Trasportata a· casa, la. poveretta 
spirò fra atroci spaSiJlli, 

- Abbiamo sott' occhio il testo. della 
Mter4, con la quale il giovane figlio del 

22 ~prile J3{J5 ~ Ingrèsso in Udine danni su.l,l~ propri.e!à .del pd~.rè, !stizzito 
del patriarca Antonio Gaetani. pensò di (lreJiderle,>racehiudeJ:Ie. nella stalla 

e venderle. 

Cose di Casa o Varietà 

Bava. antiolerioale. Il Gior11ale di 
Udine d'oggi reca in cronaca nn rabblq~o 
articolo .annunciando cbo domenica.in San 
Vito s' ln!lngnrorà una lapide· a fra· Paòlo 
Sarpi. Diciamo rabbioso, percbè l'organo, 
moderato non si limita a recare sempli~e· 
menti\ il fatto, ma usa parole t~li che 
mostrano l'odio più dichiarato contro la 
Ohi esa. 

L'articolo soaoconnato è anch3 Ctlrin<l. 
Tra le. altre. cose vi s. i dice .che • agenti 
r.lericali cermino di seminare il disordine 
'per fnnestàro ia solennità, per iscreditarla, 
per insa11.1JIIÌ11arla forse ... Non sarpiamo 
come no giornale che vuoi passare per se 
rio, possa acr.ogliere nelle. ~ue èolonne 
queste che noi ·per eufemismo pose i amo 
chiamare corbellerie, ma che possono ·me· 
ritarsi benissimo il titolo di ·nefllnde insi· 
nuazioni. . 
· Il Giornale osserva che la· lapide sud­
detta sarà una protesta contro q u(ll clero 
che sì unirebbe al turco, per così dire, 
affine. di. smembrare nuovamente l' lta· 
lia; ehe aspetta la gt~erra e il disrn:dine 
per; satotlare i suoi istinti d!J, iena. E 
sé1lsate se è !JOco. Sono parole più che suf-, 
Hcienti a stumacare qualunque gqlantuomo, 
non· diciamo clericale; ·· · · · 

A cbìudot·e quosto· grazioso · proldotlo 'di 
rqhbia viene 1.11 .bolla no.tizla. che anch~ a 
Udine è in via di formaziime · no circolo 
anticlericale; che piglierà· ' il ' nome da 
fra Paolo. 

Va senza. dire ebe il fJiornale di, Udine 
sarà l'organo del circolo annunziato; ce 
ne è caparra l'articolò d~ og!!"i. ' ' ' 

E ciò che cosa pro v& i Nient' altro se 
non quello che si nasconde soHo la veste 
p~licroUJa del malvone. 1.'utti sanno quali 
sia p~ gli, scopi, dei circoli anticlericali. A h­
battere prima la Chiesa e poi tutto queUo 

li Venaria era ac~usato di ricettaziOne 
dolosa, provi o. trattato.. . · · :: , 

I Giurati rittìnnero bensì colpevoln .n, 
J)'ilippin, non rosì il Venaria. 

La Corte condannò il Filippin a tre anni 
di reclusione e venne · immediatam~nte 
scarceràto il, Veoa1·ia. 

« 11· Collegi-o dei notai della Pro· 
c vinoia nuu si è trovato in. numero legale 
<nell' aduuanza annuale elle doveva tenersi 
« ii •li , 20 corrente, per· cui iu seconda 
~ convocazione avrà !nogo altra seduta nel 
« giorno di giovedì (27) come orasi preav· 
« 'vlsato riolla diramata circolare. •· 

Òlferte cittadine alla Congregazione 
di Carità pnr i' nuno !882. . ·' 

Oo •. 1 'fronto Antonio . L. 31),00 
S. Moute •li Piotà di Udino » .300.00 

'Mille ~ .S.SO.OO 
·Elenchi preoedl)nti L. 4231.00 

----.-
,~ ) ' In c,omplosso !1. 4561.00 

Premi inesatti. Presso le !)asso Mnni· 
eipali tro·v:ansi· giacenti premi e rimborsi 
di Cart~lle, ~stra t t~ 11911 .. mai reclamati; e' 
p~i,(lolpulrntlote'' iloi Prestiti ~ premi M~.' 
lano.1861 e;1866, Genova 1869, Reggio 
Calabria ' 1870, Bari 1868, Barletta 
1870 e Venezia 1869, i' quali consistono 
positivamente ·In diversi inilioni n~ii :an-· 
~ora alati, es11.tti, p~l moti v o ~ho i possos,, 
~ori1 .non baulto,fatto verificare bene le loro · 
Cartelle. 

Chi desidera verificare i propr.il Titoli 
pon .ht .cbe ,a mandarne !11 di~tintil, naeu•: 
dovi· L.' 1 per ogni 10 Cartelle, oppu~!l·.Jì. 
5 importo annuo pel ~Io nitore ~dl'i l'resti ti, 
Via. Cam!Ìtl~· q, Milano. . , •.. 

'tornettorà m11i. · 
, 'llulferin consegnÒ alla Porta UDII nota d! 
protesta contro lt1 n•rtnisitoriu d·•I procu· 
1"1\tore 'chll' c~jedo 1.11 coudauÙI\ del capitano' 
e dei nilirla~i ingloslcbe tirarono' liootro 
i pastori in occasione ·doli' ILSStiSsinio 'del 
luogoteneut~ .Lelùy. 

Pietrollurgo 20 - Il Journal de 
Saint Petersbourq dico elle la propòsta : · 
di llal'r(lre non fu IIIICOm MmmuuìcattL nf, 
tlcialrnoute allo poto~<z' e quindi i gabi: 
netti non hanno potuto pronunziarsi; · ' 

Cairo 20 - L11 sont.enza , contro .i oir­
cassi fn aggiornattL u tluo o tre giorni. 

Londra 20 .-: Darwi.n è 1110rto. 

Oarlo l\'.loro qP.rent~ respot1sabile. 

Questo bel llbretto edito la pri-' 
ma volta dalla tipografia del .Pa­
tronato incontrò J' anno · sèorso 
tanto favore che l'edizione venne 
qu~si s.ubih smaltita. Pochi&sime 
copie ne rimangono ancora e si 
trovano· vendi bili alla tipografia, 
suddetta al pre:~;zo di cent. 50, la, 
copia lega h alla bodoniana. 

· E' tn · ·corso di stampa la se~ , . 
condà edizione. · 

· Pèr post.a aggiungasi Cent. 8 
là. copia. 

AVVISO 
H s;Jttosctitto Sarte avvisa i suoi Av·. 

vehtorf, 'elle, ·p~r motivi di f11miglin, col 
giorno 8 corrente bu cessato di luvorare 
nell'Ospizio Tomadi n i,· ed ora prosta, l'o~·' 
pera Sllil: n'ella casa di SUO llOilliCili() Sila· 
in via Sottomontè (rim·del castellò) al civ. 
n. 21. · ·, 

<*J,uaepp.! SR.'bot, • 



~iç,qrdi';. ,MeU.~g.lie, Uffipi e. 
dorate, ed Jn. carta pesta, con soggetto 

prima CQmuùione. 

Ricordi da Lire·6, 7, 9, 10;>:15; 20;,22, .2a, 15,~gn,i 1,00 1 

pezzi. ,...;..·•Medaglie l'da Lire \4.50p5, '>7, '.lO;· IH~; o" e 50 al 
cento. i~ Uornici: Sacre in carta:; pesta dn.Lite 1\7 , 2.401. 2.6Q 

·la doz7,jpa, acqmstan<l?n~ 12 SI nvrà ~". tred!ceslnt;.gru't!s,t'>4·.: 
Cornice lis(a. ~ro con IDCJBI~ne,m.a~e),BJo prima O ru:,e la.stra 
cent. tìO -:- Il Cibo dell'amma, os~m llbret~o d1 PNgtnere, 
di letture ·spiritu.\li'·:~cc. I,ire 8 al c\mt6.'~~'· ·' l 

·' ·Prf'sso ·Raimondo ~orzi. Udi!Ie. 
' ' " l V! l " - ~.~ .. ,,;·~:1!9·4~-f-' 

Jlll " ""~' ~-.. , )il' 'a·w,. ........ ·~,..· ..• 1j ~ 

~~p.~Qil~A 
i,.' .~···' 
~uOV() ·. r(tr6~~t~ in­

fallft\iliì1.')?ili''rN·~l~~~ire 
all'Istanti< su qu•luuque 
catta1.o 1tessu4!l ,;pl~l!CO 
le •na.ç(•ble1d' i~chi,<]Stro 
e éòlore. 1 Indispells"~lle 
pPr!jlotfu'~\ll't'~g~éri> q lui. 
l\11\q.qe error~ dlj~C~Jttll• 
t•ìwjwue. een~!\ puutp '11:: 
terllte· ifbòlofè'e ']o·sp~~~:. i r'. 

i sorii· dèlla '6iu'tft.
1 

: ' 'i 
1
' ' ! ·. ' 

· Il' ~?è'dn' Lire 1,20 . · · ; 
vJndeitHpreseJ•VUmc'tO an~·· 1 rl 

nunzl del noa~I(O r,gip~~.lf'l: · • >i • f 
Colf~~1Jmcnt~?. d.L~l'.~t.,.5Q, Il, 1 

11'pOO.fircifòfrancG ovm'lqée èatll(e ai 1 

11ervido del ,pam:hl p.ostall, : • 1 \ 

~, .. g.,,,.,,~ l:. 

.. AC~~:A 
·., Oftalfllict\ <Mirabile 
l> ~ •,; i : w;! l (Ili "'1/: 

jl> •• ....,.~~ 

Jei RI:t. Pndri deUl(ler· 
,,\os,a ?r, 1Qo.l•·gnA .. ·,~v~­
, ~oriscè. miral;nliu~ 1fé ''li 
1 vstn ,1'leva •H !trt'more·, 
~~toi11lie 'it·llolovi, ill(in:in• 
t 1 lf\~~i,o~i, ~gran:ul~-tzioni, 
cJsr,ns;tà, 111archie, ma­
~llè\'nettit '~li \i,rinri rle~i 

1 Rlllsi;viscn'sì:,'flùssinpf;/1 ; 
"~agliori, mn!•lr, q!i'l~ra .-, 
~?· !f~1tt~ s~r,~\)a; e~f , ; 
1 ~h fll\~o,n, _L. -·~.!;iO .. · . 

Deposito aUt Ufticlo antJitìu:ì de1 
çosh:o ìrtbrnf!.lè: ~~~ l'allm~p\~i~.i ~O 

~ ìd~~;~t~~&t aPflllls.ce f'1·atJbo ,?~unqne 
esisto 1.1 •en.lz.i~ dei pe.eelll pn1tall. 

j; .! i·, 1 l1 'l ! ~ • ~· ;-~·!.W 

-····-----··~.:· 

P ·E/ , .... J. •·.€)·· .. 1· .. . p.;[, 

' • ' f 
• . • 1 l . ~ . 

È l'. acqua più ferruginqs!l e più facilmente sopportata dai 
cieboli._.'P.romuovo l'~tppetito, rinforz~,t• lo ~tnmHcn ed è rimedio 
sicuro· nelle affqiioni provrl)ienti rllt ,un dif .. ;to. lh l s»n~uo. 

Si· p~ò a~èi·e rlalla . DIREZIONE DE~J{A FON'l'E IN 
BRESCl4 e, .. fÌlli.farmi•9i~ti di ogni città esigendo s.oml?re 
che ogni··•"'t1ofHghlh !lbM!t l' atwhettn, e la capsula sm ID· 
verniciHia io giullo·r!IIU<J con impresso AN'riCA·FO~TE· 
P EJO ·BOGET'l'l, 

F' AE'll.\.II:.A.c:xA. 
•rH · l·· ... ·.~d· ... l 

A l'..T~:Etrr ~~·~· · FABE~;, 
toh ~J~·0~\} 1 o~~ .. 1 H • 1 ~~ 
. . nlN;UifiNE 7 VIA 'MEilCA~O)'EVCHfO 11 · ' 

È ben prolvequtl\ d' {\:c\\~e ~inera)j,,app~r~cq!Ji 9~tQJwdici,pgg~tti · 
' rur?i~, special~t,à 1 ~aii,01!afi, ~!\. ,~.~~gre,, 1 Jn~!lici,unh ,e .prel)arati.;cbimicl. · 
PF~I.l~~~~~. ~?I' pfù.p~i,o ~~~opttorio le spè~ial!tà che godono da. llJ?lt:o> tpmpo la 

, fi~.niwd,~t medt~\ .d~ll,tt 1 CI.\!~,, e P1ì~v1uc!a , p~r l ~t ,lpro ~flicllm\ll cmpe .. Jo . 

·.,; 1~9~}:i9FJO,l;#.:n~J.fOSfOLA'rTA,Tq' di. 0.1\~.d~ R~~pli_q~ :é· [,e.rfp~!nysc. 
,Sciroppo di OHIN~ e F~R~p IT F.~_rro ~ia}/ZZI\10 - .Es!~\lllq, 11 ~i.1 ,C~i~a dolci· 

fioato sp1ritoso .-:i Olio di il~~~ lo 11di, ,J'tterl.l/~ZII. ler,t~gin,a,~Q,,". 
q . 

.. . . D I :P-'\ ~'lJ.,GJ ... P'fA . l 

DEL P.ROFESSQR ìPIQ MA~ZQLINI ~~I·,,~tJB~UiO•(t!,~bria) 
~ro'p~ .. rato da. l figlio Erne&to. F~rrnaci•1•. Real~ .• Ered~ unico jle.I,.òèiJ't~t!\ IÌ~r la fa.·;qbrica•iòne 
(Test!Ìme,nto p~t~r~o;,5 agosto JI.~6~) ·BI1eVejto."~e~lè '(22 r\-\a'ggi~: 18/:Ì) ~-· llr~~:~~edqglia <li 
Argento.dal~'l\hiltdtè~'ò\dl>ln'dus.trlll;e Commercw (marzo 188?.). · · ' · . , 

· · , i\,<lottatP;-iìl ~·olte'- ~linicLe .. ~~ (!,~P\\•Wi ~,d': \!'li~ ,,...,., Raccomundato dagli Ill~stJ:i, ~_rof. , 
, Con,cl',\0\ l'.a,up•,'/~'' F~d(lf\ç~.·. ~·•·duzzt, Gambenm. Per~~~~'"ç~~~~~ 1eAC• oller, 1~ 1 .cUJia •;a~tcal~ 

· delle marattie de' ~allg'\l~,,.,~ella. p,e)~e. e ~~triti.:orouich~. · 
1 Questo ah!tico. ,~ rfn~ma~o ~edicanlento t•auchilldendo in' pochissimo veicoid ;mblto,concen~ 

tra ti i pi'incipl ·medicllnwntolii p gju'!~"P.'e~(q diçhiil;r~to· ill più'. utile ed: i(l più èèlmpmico dei 
depurativi privo assolulamenlej di, i"'"P.~mli m~.rcurè~lij "7qm"!1\\0, ••,c!IIO:J!l.i.ì>~Pili'WijZa. >i' · 

<~ru.tifi l' Opu~co~o Docun1enti. 

Ad evitare reclami e d~nnpsi. -~!Wyoç;,, si\ dom~lidi :sempre· il" Liquore di Paryg!ina del , . 
p,rof. i(!~ Mq~;~ollnl l,il1 .GubbiO). , _ , 1 • ! ' •: '! ' '• · · 

, !· l)OT'fJqLIA INTERA L., O.;;M,E~~.\-L. jl':;;1 . , • • 

Deposito in Udine p~esso ht;:~aiJ~aèia~C6MEL~I; 

AVVI. {1·0 ·~!~~~~r;~~u~r1o; .~'t~tl;·~~~~~~h~ 
. ...J allegati. 

;l?EESSO LA TD?OGEAFIA DEL PATEON.A.TO 

aftOzione morbosa 
recare, 1l.più piccolo 

in?o~oM-r Il auo effetto è 
sempre' sicuro. Dopo ~O an· 

,.p,i,di pi~w,ç,su~~·~~'\P<~cq'ta 
merav1ylwsa V1en~ 

1
prefer1w 1 

tal a' tutte le 1pi·èparàiio'li · 
consimili. 

1 

., La boccetta pen parecèhi· ' 
11 Jll'si. L. 4. . . 

l 
li\'' 

\~~,o~\O&p Jto 
•·l INDELEBILE • .. 

Per maì·care ~a; biaiì' 
cher.ia.~.e1Jz~~alcuna.·pre. 

1, ~'lf~Z~>ne~··ÌlÌlliJ .scolo~• 
, , .,,:oJ. b~catQ, .. tiÌJ •. st . s~a.n­

,c~\1~ C!;n,;qunlsit~~i ,pror1 
pq,~~~. ~h!mipo" 
'' • 11a boccetta; b. l; 

l 

Sl' vendO···Priljqo 1 'lÌUmètò:~~~· 1 

, np.nzl Al!tl ,ullf/~fj) udorvalc.· ,' · ' 

ftp;t~~:rr~:::p ~:~~::e ::t::·'!ì 
1 t\~r~h:to; Jl(Jl paç~j:llJ p~;~ld,lt 

~ l 

l 


